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Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Istituto Comprensivo Est 3 – Brescia 

Scuola Primaria "Marconi" S. Eufemia - Scuola Primaria "Boifava" Caionvico - Scuola Primaria "Bellini" Buffalora 
Scuola dell'Infanzia "Bonomelli" Buffalora - Scuola Secondaria I grado Caionvico - Buffalora 

Via G. Sega, 3 - 25135 Brescia - Tel. 0308378509 - Fax 0308378507 
www.icest3brescia.gov.it  e-mail: bsic880006@istruzione.it  pec: bsic880006@pec.istruzione.it 

C.F. 98157000179 - Cod. Min. BSIC880006 

 

 
DETERMINA A CONTRARRE 

 
Affidamento diretto su MEPA tramite confronto preventivi inferiore ai 140.000 euro ai sensi dell’art. 50 
comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 e in conformità con la prorogata legge 108/2021 cosiddetto “decreto 
semplificazioni BIS” anche in deroga all’art. 45 del DI 129/2018 
 
Avviso Pubblico Azione “Next Generation Classrooms – Trasformazione delle aule in ambienti innovativi di 
apprendimento” - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 
nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”  
 
CODICE PROGETTO: M4C1I3.2-2022-961-P-16605  
TITOLO: “RivESTiAMO” a nuovo la scuola 
CUP: E84D22006860006   
CIG: ZD63C24891 
 

Il Dirigente Scolastico 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 
827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa”; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTO il nuovo codice degli appalti, Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici; 

VISTO in particolare l’art. 225 comma 8 del sopra citato D.Lgs. 36/2023 il quale recita “In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto 
ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 
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2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 
legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, 
dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento 
(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO  il D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, ed in particolare l’art. 14 “Ulteriori misure di semplificazione in 
materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC e in materia di procedimenti 
amministrativi”, il quale al comma 4 proroga al 31 Dicembre 2023 gli effetti delle disposizioni di 
cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del D.L. 76/2020 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020 n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione” (c.d. 
“Decreto Semplificazioni”) convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. del 31 maggio 2021 n. 77 convertito con modificazioni nella legge 29 luglio 2021 n. 108, il 
quale modifica ed integra la sopracitata Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO l’art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 il quale prevede che “le stazioni appaltanti 
procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020, modificata ai sensi di quanto sopra 
citato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della legge n. 108 del 2021, ai sensi della quale 
“a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro” In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 
30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza 
che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 
oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”; 

VISTO l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2 della sopracitata legge 108/2021 di conversione del D.L. 
77/2021, che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio 
di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) del decreto del MIUR 28 agosto 2018, n.129; 

VISTE  le Linee Guida ANAC n. 4 recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”», approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 
26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 
n. 206 del 1 marzo 2018 e aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto 
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 
2.3 e 5.2.6, le quali prevedono al punto 4.3.1 che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, 
«[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte 
precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre 
amministrazioni. »;  

VISTO il Quaderno n. 1, edizione Giugno 2022 e alla relativa appendice, disponibili sul sito internet del 
Ministero dell’Istruzione; 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio dell’intervento 
pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 
nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le 
fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura 
soggetta al codice»; 

VISTO  l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione 
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appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare 
del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento 
contrattuale e delle relative mansioni»; 

VISTO  l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 
RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla 
normativa vigente, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali 
adeguate rispetto all’incarico in questione;  

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “Prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “In caso di affidamento 
diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 
ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione 
dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

CONSIDERATO  che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla normativa 
vigente; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “con l'approvazione del 
programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese 
ivi previste”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e 
corrispondenti milestone e target; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni 
attuative»; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 
le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC; 

VISTO  l’Avviso pubblico PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.2: Scuola 4.0; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 161 del 14 giugno 2022 con cui è stato adottato il Piano 
Scuola 4.0; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 218 dell’8 agosto 2022 di riparto delle risorse alle istituzioni 
scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”, che assegna all’IC Est 3 di Brescia la somma di € 
134.129,35;  

VISTO  l’Accordo di Concessione del 27/02/2023, codice M4C1I3.2-2022-961, delle risorse finanziarie per 
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l’attuazione del progetto denominato ““RivESTiAMO” a nuovo la scuola”, CUP: 
E84D22006860006, nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR, Missione 4 – 
Componente 1 – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori”, Azione 1 – Next generation class, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU; 

VISTE le Disposizioni ed Istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi; 
VISTA La Nota M.I.M. prot. n. 86810 del 19/06/2023 – Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 

Investimento M4C1I3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” – Cronoprogramma procedurale; 

VISTO il Regolamento sulle Attività negoziali ai sensi dell’Art. 45 c. 2 del D.I. 28 agosto 2018; 
VISTO  il decreto di assunzione in bilancio delle risorse autorizzate del progetto, prot. n. 1539 del 

28/03/2023; 
VISTO il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022-2025 approvato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 87 del 

20/12/2021; 
VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 23 del 17/06/2020 contenente i limiti per lo svolgimento 

dell’attività negoziale da parte del Dirigente Scolastico; 
VISTA la delibera del consiglio d’istituto n. 29 del 29/06/2023 che innalza la soglia per affidamento diretto 

ad euro 139.000,00; 
VISTO il Programma Annuale 2023 e la relativa delibera di approvazione del Consiglio d’Istituto n. 10 del 

03/02/2023 
VISTO il Programma Biennale degli acquisti, predisposto, così come sancito dall’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 

per il biennio 2023/2024; 
VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 28 del 29/06/2023 con la quale è stato deliberato il Programma 

Biennale degli acquisti; 
VISTA la determina del Dirigente Scolastico prot. n. 3407 del 11/07/2023 di adozione del Programma 

Biennale degli acquisti 2023/2024;  
RILEVATA  l’esigenza di ottemperare all’obbligo di pubblicità e attività di informazione, secondo le indicazioni 

dettate dagli artt. 8 e 9 del Reg (CE)1828/2006 e la necessità di provvedere alla pubblicità del 
progetto mediante la realizzazione e l’installazione di targhe esterne, adesivi per il materiale da 
inventariare; 

RITENUTO opportuno provvedere all’acquisto di n. 5 targhe per la pubblicità del progetto in oggetto;  
ACCERTATO  che sussiste la copertura finanziaria; 
VISTO l’art. 1 commi 149-158 della Legge n. 228 del 24/12/2012, concernente l’obbligo, anche per le 

istituzioni scolastiche, di avvalersi delle “convenzione-quadro CONSIP” presenti sul mercato 
elettronico del MEF (acquistinretepa); 

RILEVATA l’assenza, alla data odierna, di Convenzioni CONSIP attive per la fornitura dei prodotti comparabili 
con quelli che sono oggetto del presente provvedimento; 

VISTE le richieste di preventivo inviate a tre ditte operanti nel settore merceologico in oggetto:  
1. Eurotarghe di Gaffurini Alessio Snc prot. n. 3603 del 28/07/2023; 
2. Grand Prix Perugia Snc di De Filippi David e Alessia prot. n. 3604 del 28/07/2023; 
3. Effegi Fantoni Srl, prot. n. 3605 del 28/07/2023; 

VISTE le due offerte pervenute dai seguenti operatori:  
1. Grand Prix Perugia Snc di De Filippi David e Alessia prot. n. 3609 del 28/07/2023; 
2. Effegi Fantoni Srl, prot. n. 3629 del 01/08/2023; 

CONSIDERATO il verbale di comparazione dei preventivi prot. n. 3670 del 07/08/2023; 
CONSIDERATO che l’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che le stazioni appaltanti diano corso alle procedure di 

affidamento nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti; 
TENUTO CONTO della necessità di rendicontare e certificare la spesa per ottenere un’adeguata gestione 

economica del progetto in oggetto; 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 
187, convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche; 

CONSIDERATO che la stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-
organizzativo ed economico-finanziario; 

VISTO il provvedimento di assunzione dell’incarico di Responsabile Unico del Procedimento da parte del 
Dirigente Scolastico prof. Sergio Ziveri, prot. n. 1595 del 31/03/2023; 
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DETERMINA 

 
Art. 1 
Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Art. 2 
Di procedere all’affidamento diretto tramite ODA su Mepa alla ditta Grand Prix Perugia Snc di De Filippi David e 
Alessia, via della Pescara, 20/A Perugia – P. IVA n. 03882620549, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs. 
36/2023, per la fornitura di: 
N. 5 TARGHE PUBBLICITA’ in Dibond 40x30 cm – sfondo bianco - stampato a colori al prezzo di 34,70 € cad. (IVA 
esclusa) per la pubblicità Azione “Next Generation Classrooms – Trasformazione delle aule in ambienti innovativi 
di apprendimento” - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 
nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” - CODICE PROGETTO: M4C1I3.2-2022-961-P-16605 - TITOLO: 
“RivESTiAMO” a nuovo la scuola; 

 
Art. 3 
L’importo oggetto della spesa desunto dai prezzi offerti dal fornitore, per l’acquisizione in affidamento diretto di 
cui all’Art. 2 è determinato in 173,50 € + IVA 22% (211,67 € IVA inclusa), più le spese di trasporto (18,30 € in 
totale). 
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A03/17 Piano “Scuola 4.0” – Azione 1 – Next Digital 
Classroom M4C1I3.2-2022-961, che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria. 
 
Art. 4   
Si conferisce mandato, esitati positivamente i superiori adempimenti, al Direttore dei Servizi Generali ed 
Amministrativi, di predisporre gli atti necessari per la procedura di spesa.  

 
Art. 5 
Ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo n. 36 del 31/03/2023 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, 
n. 241 viene individuato quale Responsabile Unico del Progetto il Dirigente Scolastico Prof. Sergio Ziveri. 
 
Art. 6 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa 
sulla trasparenza. 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof. Sergio Ziveri 
   (firma apposta digitalmente ai sensi del C.A.D.) 
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